
Roma merita di più, Esame 

sull’operato di Alemanno 

Vorrei esaminare l’operato di A. e le sue promesse mai mantenute, 

perché purtroppo uno dei difetti degli italiani è dimenticare ciò 

che i nostri politici “gridano” in campagna elettorale rispetto a 

 quanto poi effettivamente realizzano una volta “agguantata” la 

poltrona. 

Iniziamo con “la fine dell’anno “ e le spese nostro sindaco per la 

serata del 31 dicembre 2009. 

Spesi ben 50 euro a persona! Fatto mai accaduto prima ! Risultato: 

FLOP e spreco di denaro pubblico. Unica nota positiva le parole di 

Venditti : Lavoro, Pace e Dignità. 

Spendere o meglio sprecare 1 milione di euro è stato come dare un 

sganassone in faccia alla città e a tutte quelle famiglie che sono 

sempre alle prese con problemi di bilancio. Basti pensare 

all’ultima indagine del Sole24ore sulle emergenze relative 

all’aumento degli sfratti a Roma ( + 10% rispetto all’anno 

precedente ) . 

Bene ha fatto chi ha avuto il coraggio di denunciare la vicenda 

alla procura della Repubblica o Corte dei Conti. Considerando 

anche che A. ha fornito numeri completamente differenti da quelli 

indicati dai vigili urbani, per i quali i presenti erano circa 

20.000 persone e non “100.000 poi addirittura 200.000”, come 

enfaticamente comunicato dal sindaco 

Si fa cultura a spese dei contribuenti ( catering per ospiti vip 

), mentre con Veltroni le spese erano a carico degli sponsor. 

Il sindaco deve rispondere anche sul degrado di Roma ed in 

particolare su alcuni temi rendono difficile vivere al meglio la 

città : traffico, smog , pulizia e sicurezza. 

E’ triste dirlo ma noi cittadini ci sentiamo sempre più vicino a 

Napoli che ad una qualunque delle principali capitali europee. 

Parlare di Roma equivale a dire sporcizia, mobilità fallita e 

servizi di serie B. 

Le strade di Roma sono sporche e “fanno schifo” anche al premier 

Berlusconi,  che mi sembra abbia detto queste cose…. I marciapiedi 

sono un letamaio di escrementi di topi, gatti, cani ecc. 

I cassonetti sono straboccanti e maleodoranti, la raccolta 

differenziata è ferma al 15-20% , è la più bassa d’Italia! 

Nonostante i Romani paghino tasse sui rifiuti più alte del 35% 



rispetto al resto del paese. I vigili urbani anche con le pistole 

non riescono a domare nessuno! 

E………Roma è distante anni luce da Berlino, Parigi, Londra, Madrid. 

I mezzi pubblici sono pochi e affollati, non ci sono investimenti 

sulla mobilità, basta vedere quello che l’assessore alla mobilità 

ha fatto a Bravetta: no all’8 a Bravetta , no all’attuale autobus 

Largo Quaroni – Trastevere, no al 98 la domenica a Ponte Vittorio 

e no ad altre iniziative sulla mobilità suggerite del Municipio. 

Asfalto ridotto a groviera  e pericoloso …. via della Pisana 

asfaltata in fretta e furia ( non tutta ) prima delle elezioni, 

dopo che i 5 milioni di euro iscritti a bilancio per il suo intero 

rifacimento sono stati dirottati su municipi governati dalle 

destra e quindi considerati più meritevoli !!!!! 

Si viaggia a vista per lo smog, ormai salito sopra ogni 

regola….Perchè non vengono pubblicati i dati di decenni di 

inquinamento, nocivo a bambini, anziani, malati ???…..Tutti zitti. 

A Roma l’inquinamento ha ormai raggiunto livelli gravissimi …senza 

che ci siano state adeguate proposte alternative dal governo di 

questa città. Il nulla, come sempre,  regna sovrano !!!! 

Nessuno paga le strisce blu….pochi i controlli…. i furbi ( specie 

prolifica in Italia ) sono saliti al 12%. 

Molti campi nomadi sono posizionati all’interno della città 

nonostante un piano della giunta Veltroni ne avesse iniziato il 

trasferimento fuori il raccordo Anulare. 

A. aveva promesso il rimpatrio di ben 20.000 extracomunitari, alla 

fine il provvedimento ha coinvolto all’incirca 100 di loro. Le 

lucciole sono tornate su Salaria, Colombo e Tiburtina. 

Le ronde, tanto acclamate e pubblicizzate, non sono mai partite….. 

stanno scaldando i motori in vista di finanziamenti a pioggia????? 

Le periferie restano in uno stato di abbandono totale, causando 

sempre maggiore emarginazione e degrado sociale. La polizia di 

stato non ha i mezzi per svolgere il proprio compito/dovere. La 

mafia lavora silenziosa nella città e nelle periferie, reclutando 

gente senza futuro e prospettive! 

E’ tempo di crisi cresce l’angoscia della perdita del lavoro e la 

conseguente insicurezza sociale.       Il turismo che potrebbe 

essere la prima industria del paese è in uno stato pietoso, 

l’estate romana è ai minimi termini. 

Non tutti i commercianti piangono, ma molti di loro certo non 

ridono, viste le continue chiusure di esercizi. Sono ormai 24 i 

deludenti mesi di governo del sindaco, tanto da fargli meritare 



l’appellativo di “retromanno”; qualcuno l’ha definito anche 

“lupomanno”. A. è un re tentenna, un uomo solo al potere, 

schierato con individui che non conoscono e non amano Roma. 

Le 20 società del sindaco hanno i bilanci in uno stato di profondo 

rosso. 

Senza l’ICI, tolta ai ricchi dal governo Berlusconi, i cittadini 

non hanno più servizi ( asili, assistenza agli anziani ecc ). Il 

bilancio a Natale 2009 non è ancora stato approvato, fatto mai 

avvenuto !    Tutti zitti ! Si prospettano anche aumenti della 

Tarsu, degli asili nidi e dei biglietti per i trasporti pubblici; 

e pensare che si parlava di mobilità sostenibile ! Aumenti 

ingiustificati, soprattutto a in considerazione  dell’assunzione 

di ben 182 persone  per 18 milioni di euro,  dati presi dalle 

delibere del sindaco e illustrate alla stampa. 

A. ancora non ha perso il vizietto di assumere al Comune, Ama, 

Trambus, Metro e altre società a capitale pubblico, circa 500 

persone ( assunti anche consiglieri municipali del PDL, invitiamo 

il sindaco a fornirci i nomi ). 

L’Ama di colpo ha avuto assunte ben 60 persone nei suoi uffici, 

nonostante i 260 milioni di buco in bilancio. 

64 persone per l’ufficio stampa, di cui ben 23 esterni. Numeri 

spropositati, ma comprensibili se si ritiene più importante 

comunicare che fare!!! 

E con la scusa del risparmio i dipendenti comunali non possono più 

fare straordinari!!!! 

Non c’è che dire lo spoil system ormai si applica non solo ai 

politici ma anche e soprattutto ai tecnici e ai dirigenti! E così 

si nomina il sovrintendente Broccoli, che costerà ai noi romani 

fino al 2010 quasi 400 mila euro, con l’unico obiettivo di 

cambiare le didascalie nei musei ( mettere “spilla” al posto di 

fibula o “tubo di piombo al posto di “fistula plumbea” per 

facilitare la comprensione ). 

E’ davvero necessario tutto ciò o non sarebbe stato meglio 

impiegare quei soldi per iniziative sociali, di cui la città ha 

così disperatamente bisogno !!!!  Sarebbe ora di praticare la 

sostanza e non la forma !!!! 

Parliamo anche dell’Acea, dove si è sostituito un AD interno ( 

Andrea Mangoni , dimissionario ) con  Marco Staderini, “longa 

mano” della famiglia Caltagirone, facendo perdere al titolo quasi 

il 10% in borsa  in previsione di un possibile spostamento 

dall’energia al mattone. 



All’Ama non si è voluto essere da meno e subito è stato nominato 

Franco Panzironi , già distintosi per il dissesto finanziario 

lasciato all’Unione nazionale per l’incremento delle razze equine, 

da dove proviene. Quand’è che si arriverà finalmente a premiare il 

merito nelle nomine pubbliche, come avviene in tutti i paesi 

civili !!! 

A. continua purtroppo su questa scellerata via assegnando 

consulenze, fino al 2010, per ben 18 milioni di euro !!!  Eppure 

aveva preannunciato “ ridurremo gli sprechi, cancelleremo le 

nomine pubbliche “. Che bufala !!! Ma quante bufale può ancora 

tollerare questo paese !!! 

L’articolo 97 della costituzione ( ignorata dai nostri 

amministratori ! ) recita che le decisioni dovrebbero essere 

assunte “ in modo che siano assicurati il buon andamento e 

l’imparzialità dell’amministrazione”  e di certo questi fini non 

si perseguono nominando “incapaci, immeritevoli e corrotti “ alla 

gestione della cosa pubblica, provocando danni gravissimi e al 

paese e alle sue capacità di sviluppo! 

Insomma si tutelano gli amici ma non i cittadini: bocciato dalla 

giunta comunale il piano traffico per la mobilità del municipio 

Roma XVI: 

1) no al tram 8 a Bravetta 

2) no al bus 98 la domenica a Ponte Vittorio 

3) no alla nuova linea autobus Largo Quaroni-Trastevere 

4) no alla navetta per via degli Estensi 

5) no al potenziamento del bus 88 

6) no alla navetta Monteverde - Colli Portuensi 

7) no agli studi di viabilità Quadrante Bravetta - Consolata 

8)si alla cementificazione di via degli Estensi ( senza servizi ai 

cittadini ) 

9) si alla cementificazione di via della Pisana ( strada già 

congestionata, e che ne è del verde pubblico? ) 

10) rifacimento parziale di via della Pisana solo a fini 

elettorali , ma nessuna sistemazione definitiva 

11) cartelloni 6×6 in ogni angolo, solo Athos de Luca difende 

l’ambiente 



12) il bilancio a dicembre non ancora votato dal Campidoglio – 

solo 2 milioni per il Municipio XVI 

13) emergenza buche solo 250.000 euro per km e km di strade da 

rifare (con i soldi concessi si tappano solo le buche per 100 

metri! ) 

14) programma di pianificazione delle strade inesistente, perché 

il comune di Roma non discute con gli assessori del Municipio Roma 

XVI 

15) asili nido ai privati!!! 

16) l’Ama non promuove e non attua la differenziata 

17) cassonetti sporchi, maleodoranti  ( solo un piccolo ritocco di 

color nero ) 

18) strade sporche ( chi deve pulirle ? ) 

19) concorsi per vigili urbani inesistenti  ( come al solito solo 

annunci) 

20) per il Municipio XVI solo tagli e ancora tagli e nessun 

progresso per il futuro 

21) Forte Bravetta mai aperto 

22) Residence Roma i lavori non sono mai partiti 

23) il mercato Capasso non parte ma i soldi dei parcheggi sono 

stati incassati dal comune: circa 200/ 300 mila euro 

24) studio di fattibilità per i marciapiedi ? scuola Buon Pastore 

e Parrocchia S.S. Crocifisso, i soldi chi li ha visti ? 

25) La nuova strada Bravetta – Torre Rossa,  silenzio assoluto da 

parte degli organi competenti  pur essendo già pronti i progetti 

in Campidoglio ( forse dopo 24 mesi non sono stati ancora 

visionati ) 

26) nessun incontro ufficiale tra i vari assessori del Comune e 

del Municipio sui problemi dei cittadini , eppure sono passati 24 

mesi ! 

27) delibera in arrivo per i pulman turistici per entrare nel 

centro di Roma senza regole 

C’e stata al comune di Roma una commissione ambiente sui problemi 

“ Malagrotta”, per il PD ha partecipato Athos De Luca in difesa di 

una verità continuamente distorta dalla destra, sempre male 

informata. Per Malagrotta sono stati stanziati dei soldi, ben 5 



milioni di euro, che il comune di Roma non sa come spendere, dal 

momento che non è riuscito in 24 mesi ad elaborare nessun progetto 

sull’argomento. Due milioni dovevano servire ad abbattere la TARI 

cioè la tassa dei rifiuti ( oggi i vertici parlano di aumenti per 

i cittadini romani del 10% ); i restanti  3 milioni di euro a 

disposizione del comune avrebbero dovuto essere utilizzati per 

progetti di riqualificazione,  monitoraggio delle acque e 

dell’aria, mai partiti. 

Quei soldi dovevano servire ad alleviare i disagi dei residenti 

del municipio Roma XVI e specialmente degli abitanti di 

Malagrotta, Massimina, Massimilla e Casal Lombroso. Quei soldi, 

per essere precisi, erano a disposizione già da aprile 2008. Come 

si fa ad utilizzare 5 milioni di euro, come auspica il sindaco di 

Roma, senza fare alcun progetto? Vorrei ricordare ai cittadini che 

per spendere i soldi pubblici bisogna prima finalizzare un 

progetto con i cittadini del XVI  e del XV Municipio, con annesso 

programma su come si intendono avviare gli studi e le procedure 

tecno ambientali nella zona di Malagrotta, da anni in attesa di 

una vera riconversione. La provincia di Roma è dal 2008 che chiede 

un tavolo istituzionale, ma il Comune fa finta di non sentire! 

Vorrei ricordare ancora una volta a tutti i cittadini che è stato 

Zingaretti  a stanziare i 5 milioni di euro; il sindaco di Roma 

dovrebbe solo presentare un progetto e invece ad oggi solo 

assordante silenzio da parte sua ( gennaio 2010 ). Malagrotta 

merita rispetto. L’impianto di Rocca Cencia è chiuso da mesi e i 

rifiuti vanno ogni giorno in discarica, ben 750 mila tonnellate al 

giorno a Malagrotta! Anche se il sindaco e i suoi tantissimi 

trombettieri, oggi consiglieri comunali, hanno strombazzato ai 

quattro venti la chiusura di Malagrotta. Vi sembra normale 

riversare, nella totale indifferenza ( i comitati non ci sono più 

)  750 mila tonnellate al giorno in discarica ??!!  E’ un surplus 

enorme di rifiuti, non trattati da mesi ( Rocca Cencia  ha chiuso 

a marzo 2009), E pensare che Rocca Cencia  doveva produrre  il 

CDR, combustibile che doveva essere bruciato forse poi 

nell’incerenitore  di Colleferro. Che cosa dice l’amministratore 

delegato? E gli “strombazzatori” che dovrebbero agire per legge su 

questa massa straordinaria di rifiuti? Tutti zitti. Vorrei 

precisare che alle 750 tonnellate al giorno di Rocca Cencia si 

sono aggiunte 1 milione e 400 mila tonnellate di rifiuti che ogni 

anno vengono buttate in discarica senza nessun trattamento. Ama 

cosa risponde? .… che non ci sono alternative. Ricordo che la 

prima linea del gassificatore di Malagrotta già brucia ben 500 

tonnellate al giorno ( il massimo della sua capacità ). Non si 

capisce perché AMA non riprenda la produzione di CDR da bruciare a 

Colleferro!!! 

Che fine hanno fatto i proclami del sindaco sulla differenziata? 

Silenzio assoluto. Che almeno il Comune di Roma raggiunga il 50% 

di separazione dei rifiuti !!!! Eppure dopo 24 mesi la destra ha 

ancora le idee confuse e nessun programma. Tanto è sempre il 

cittadino a rimetterci. 



E’ uno sfacelo lo spettacolo a cui assistiamo ogni giorno nei 

nostri territori. 

Le discariche sono ormai militarizzate: 

Savignano ( AV) 

Chiaiano (NA), in pieno parco nazionale del Vesuvio, in spregio 

alle normative 

Jerre (Sa) 

Acerra, che brucia una quantità talmente minima da non produrre 

nessun megawatt di corrente 

Ad Acerra si sono superati i limiti per legge alla produzione di 

polveri sottili per ben 84 volte!!! Chi se ne importa della tutela 

della salute dei cittadini !!!! 

Nel 2007 le discariche abusive erano 87 oggi sono 35.815. Erano 

stati promessi 3 termovalorizzatori, ne è stato costruito solo 1 e 

neanche funziona; per gli altri due solo presidio da parte dei 

soldati e nessun cantiere aperto ! 

Sempre rimanendo in tema di “monnezza” vorrei parlare di altri 

sconci perpetrati all’Ama, mi riferisco alle assunzioni facili dei 

nuovi dirigenti ( denunciati da De Luca, Masini e Valeriani del 

 PD ). I debiti dell’azienda trasformati  da breve tempo  a lungo 

termine. Gli interessi potrebbero gravare per il 15/20 milioni 

l’anno, chi paga ? Ovviamente i cittadini già tartassati … alla 

faccia della riduzione dell’ICI. Le banche, le più contente: Bnl, 

Mps, Unicredit, Banca popolare del Lazio, Banca popolare di 

Sondrio, Credito cooperativo di Roma, Banca delle Marche ecc sono 

ormai disorientate dalla situazione. 

E i cittadini ancora attendono la riqualificazione ambientale 

delle zone di Massimina, Massimilla, Casal Lombroso e Pescaccio ( 

presenza di discarica, raffineria, cave, elettrodotti ). E sono 

costretti a subire, inermi, le continue bugie che gli vengono 

propinate: 

ampliamento servizi Ama per effettuare la bonifica ambientale 

rimozione dell’amianto e dei rifiuti speciali 

realizzazione di un gruppo di lavoro per il decoro urbano 

potenziamento dei servizi di pulizia ed igiene urbana 

promozione di una vera raccolta differenziata 

potenziamento della raccolta porta a porta 



progetto edile calcinacci 

potenziamento delle isole ecologiche 

attenzione alle discariche abusive ( più volte segnalate dai 

Municipi ) 

vera riqualificazione dei campi nomadi con servizi base e rispetto 

dell’igiene 

acquisto di camion Ama a metano o a gas, un filo verde che il mio 

partito ha promosso per la difesa ed il rispetto dell’ambiente 

Il comune, la provincia e la regione dovrebbero essere il volano 

per una vera cultura ambientale in a Roma, nel Lazio, in Italia. 

Oggi, tutti noi, viviamo un momento delicato: abbiamo bisogno di 

amministratori seri, onesti mossi dalla passione e dal rispetto 

per il bene comune. Solo così si possono tentare di risolvere gli 

annosi  problemi di Malagrotta e non solo. 

 


